
Al Dirigente Scolastico                                                         Raccomandata RR 

Al Direttore Regionale Scolastico 

 

 
Oggetto: rientro anno scolastico 2020/2021 

 

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………… nato/a a…………….……………………… il 

……………………, residente a ……………………………………………… in  …………………..…………………… 

genitore del minore ………………………………………………………, nato a ………………………………… il 

iscritto presso l’Istituto ………………………………………………………, in ……………………………………. 

via …………………………………………………………, in relazione alle notizie diffuse circa 

l’effettuazione di test sierologici, ovvero tamponi rivolti alla ricerca del virus Covid-19 

nei confronti di tutti gli alunni, in assenza di una diversa norma costituzionale 

DICHIARA 

Di non prestare il proprio consenso  

In caso di esplicito obbligo di legge, richiede si avere preventiva conoscenza, 

specificatamente, del tipo di test cui verrà sottoposto, della marca, provenienza, 

numero di lotto e copia del codice a barre. 

Richiede inoltre di essere preventivamente messo a conoscenza del soggetto 

legalmente responsabile dell’effettuazione del test e del preventivo prelievo che dovrà 
essere riportato sul “consenso informato” che dovrà essere sottoposto alla mia 

preventiva sottoscrizione, secondo quanto espressamente previsto dalla legge.  

Di questa mia espressa richiesta/volontà dovrà esserne messo preventivamente a 

conoscenza il medico che effettuerà tali prelievi ai sensi degli artt. 35 e 37 del Codice 

Deontologico medico. 

Questa mia richiesta/volontà viene espressa ai sensi di legge ed in particolare ai sensi 
degli artt.13 e 32 co.2 della Costituzione ed anche ex legge n. 219/2017 statuente che 

“Il medico è tenuto a rispettare la volontà espressa dal paziente di rifiutare il 

trattamento sanitario o di rinunciare al medesimo e, in conseguenza di ciò, è esente 

da responsabilità civile o penale”. 

Viene espressa anche in virtù delle normative sovranazionali,  sia della Convenzione 

sui diritti dell’uomo e la biomedicina (Convenzione di Oviedo) del 1997 – che all’art. 5 

stabilisce che “un intervento nel campo della salute non può essere effettuato se non 
dopo che la persona interessata abbia dato consenso libero e informato” – sia della 

Carta dei diritti fondamentali dei cittadini dell’Unione Europea del 2000, che al Capo I, 

art. 3, afferma: “Nell'ambito della medicina e della biologia deve essere in particolare 

rispettato il consenso libero e informato della persona interessata”. 

………………………………………………………                       


